
POLITICA INTERNA 

Il presidente Cossiga nel messaggio tv 
prende spunto dalla rivoluzione a Est 
per lanciare un monito all'Italia 
«Il diritto contro la malasocietà» 

L'Occidente non può restare estraneo 
«Questa nuova stagione è una sfida 
a cui dobbiamo sapere rispondere 
uscendo da concezioni statiche...» 

< «Anche da noi il vento della libertà» 
Il «vento delta liberta» nei paesi dell'Est costituisce 
una grande sfida per l'Occidente. Nel messaggio agli 
italiani il presidente Cossiga sottolinea che «gli ideali 
di liberta e di democrazia non possono essere assun
ti a difesa di una concezione nazionale e internazio
nale statica» e conclude che «contro la violenza della 
malasocietà del crimine e della prepotenza anche 
noi italiani abbiamo bisogno del vento della libertà». 

FABIO INWINKL 

• a ROMA. Nell'anno che si 
è chiuso in molte nazioni, 
per iniziativa dei popoli, si e 
assistito al tramonto di siste
mi politici illiberali e tiranni
ci, a presagi di pace, di spe
ranza, di rinnovamento. 

Il messaggio di Francesco 
Cossiga agli italiani prende 
le mosse dai recenti muta
menti nei paesi dell'Est eu
ropeo, segnati da un risve
glio che richiama le radici 
di un patrimonio umanisti
co , culturale e religioso mai 
cancellato a dispetto - nota 
Il capo dello Stato - -dei 
tentativi di regimi tirannici, 
c h e tradirono anche moti 
sinceri di eguaglianza, libe
razione e liberta, moti che 
rimangono parte comunque 
importante della nostra sto
ria comune». 

Ma per il presidente della 
Repubblica questa nuova 
stagione delta liberta «costi
tuisce anche, è bene ricor
darlo, una grande sfida per 
noi popoli dell'Occidente». 
Si tratta Infatti di saper «di
mostrare che gli Ideali di li
berta e di democrazia non 

possono essere assunti a di
fesa di una concezione na
zionale ed intemazionale 
statica, a protezione di un 
benessere morale e mate
riale, magari anche vasto, 
ma comunque circoscritto e 
conchiuso». 

«Certo - aggiunge il mes
saggio - caduti i muri, reste
ranno da colmare i fossati. 
E fra questi, il più immedia
to ed il più preoccupante è 
senz'altro quello economi
co». 

Il discorso di Cossiga pas
sa quindi ad esaminare le 
prospettive che si aprono 
sul piano della pace e del 
disarmo e che, solo qualche 
mese fa, «potevano sembra
re utopistiche». Ricordati I 
compiti e gli appuntamenti 
che attendono l'Italia nello 
specifico contesto europeo, 
il discorso si sofferma sugli 
impegni e le responsabilità 
a livello intemazionale. 

Rileva in proposito Cossi-

fa che spetta al popoli dei-
Occidente continuare ad 

agire «nel pieno rispetto del
le scelte compiute dagli altri 

n segretario del Pei Achille Cicchetto 

L'omelia di Pappalardo 
«Palermo non ha bisogno 
di individuali prestigi...» 

ss> «Sono cadute misera
mente, nel fallimento totale di 
se stesse le tronfie ideologie 
marxiste lo ha detto II cardi
nale Salvatore Pappalardo 
nell'omelia pronunciata Ieri 
nel municipio di Palermo. «Si 
è come vanificata - ha ag
giunto l'arcivescovo - l'ex cul
tura marxista» e si e ricomin
ciato a parlare della persona 
umana, della sua dignità». Il 
card. Pappalardo ha rilevato 
che le dichiarazioni di Corba-
ciov nel discorso dinnanzi al 
Papa sono state «particolar
mente significative». L'arcive
scovo ha poi accennato alle 
scadenze elettorali ed ha ai-

fermato che «tensioni saranno 
inevitabili» ma credo che. 
•senza far tono a nessuno, 
l'indicazione delle persone 
debba sottostare alla scelta 
dei valori, dei contenuti e dei 
programmi che rispondano 
veramente alle esigenze e alle 
attese delle popolazioni». A 
parere di Pappalardo, occorre 
•un effettivo e provato atteg
giamento di servizio a favore 
del cittadino pio umile» non 
un «elaboralo discorso sul-
l'ammmlstrazlonc ma una ef
ficiente amministrazione che 
non costringa il cittadino a ri
correre a mediazione di fa
vori». 

popoli, In ordine sia al loro 
sistema politico intemo, sia 
alle alleanze alle quali han
no deciso di appartenere». 
Un riferimento, questo, che 
pare chiamare in causa sia 
l'intervento militare degli 
Stati Uniti a Panama che la 
complessa questione dell'u
nità tedesca. 

E, difatti, il messaggio 
continua affermando che 
«per parte nostra, dobbiamo 
agire in piena responsabili
tà, e con piena consapevo
lezza del nuovo, nell'Al

leanza atlantica, il cui valo
re politico verrà, io credo, 
ad assumere sempre più ri
levanza ed attualità rispetto 
a quello puramente mili
tare». 

Di fronte ai drammi del 
sottosviluppo, della disoc
cupazione, della droga, del 
deterioramento dell'am
biente, e oggi necessario 
uno sforzo collettivo della 
comunità intemazionale 
che riesca a «trascendere le 
superate distinzioni fra i 
vecchi schieramenti ideo

logici». 

L'ultima parte del mes
saggio del capo dello Stato 
è un monito al nostro pae
se, alle sue Ingiustizie, al 
suoi ritardi. «Anche per noi 
- dice il testo trasmesso do
menica sera dalle diverse 
reti televisive e radiofoniche 
- ci deve essere una nuova 
stagione della libertà, signi
fica Impegnarci con totale 
coerenza a rendere più mo
derne ed adeguate le strut
ture del nostro Stato e della 
nostra società culturale, ci-

Il presidente 
della 
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 
mentre legge 
in tv il suo 
messaggio di 
fine anno agli 
Italiani.-Il 
vento della 
libertà-ha 
detto-deve 
soffiare anche 
qui da noi» 

vile ed economica, affinché 
esse siano veramente a mi
sura dell'uomo». 

E qui si inserisce la que
stione gravissima della dif
fusione crescente della ma
fia e degli altri poteri crimi
nali nel territorio nazionale. 
Il presidente Cossiga si ap
pella all'esigenza di «far vin
cere il diritto ovunque, quel 
diritto che e garanzia di li
berta, contro la violenza 
della malasocietà del crimi
ne e della prepotenza». E 
conclude il suo discorso 

con l'immagine che lo ave
va aperto: «Anche noi, an
che noi italiani, non dimen
tichiamolo, abbiamo biso
gno del vento della libertà: 
perché di libertà ha sempre 
bisogno un popolo libero». 

Nel messaggio indirizzato 
agli italiani all'estero 11 capo 
dello Stato ricorda come 
proprio i nostri emigrati sia
no stati «di fatto i primi citta
dini europei», in un periodo 
in cui ciò comportava sacri
fici e doveri. «Ma questi vo
stri sacrifici - osserva II pre
sidente - hanno consentito 
di aprire la via ad esaltanti 
sviluppi, dei quali oggi noi 
siamo testimoni». 

Segnalato il perdurare di 
ostacoli e difficoltà per mol
ti dei nostri connazionali 
che vivono in altri paesi, il 
messaggio Interviene sul 
nodo complesso ed attuale 
della condizione degli im
migrati extracomumtari in 
Italia. «La nostra solidarietà 
- afferma il capo dello Stato 
- deve anche rivolgersi a 
quegli stranieri che, negli 
anni più recenti, sono venu
ti nel nostro paese, spinti 
soprattutto da situazioni di 
segregazione razziale, di di
scriminazione politica e an
che di estrema indigenza, e 
che evocano alla nostra 
memoria I molti Italiani che 
furono costretti a cercare, 
lontano dalla patria, gli stru
menti per assicurare a se 
stessi e ai loro figli una esi
stenza dignitosa e libera». 

Il segretario del Pei parla del confronto congressuale in una intervista al «Mattino» 

Occhetto: «Né recriminazioni né accuse 
ma un dibattito utile per tutti» 
•Un anno cruciale, certamente il più importante 
della mia vita politica»: cost Occhetto, in un'ampia 
intervista al Mattino, giudica il 1990. «Si tratta di 
portare a compimento un'azione estremamente 
complessa, ma certamente affascinante e decisi
va». Il dibattito nel Pei, i «padri storici» e gli intellet
tuali. I rapporti col Psi e la richiesta di adesione al
l'Internazionale socialista. 

••ROMA. Com'è nata la 
«svolta»? Intervistato dal Matti
no, Achille Occhetto ne riper
corre la cronaca e, insieme, ri
chiama le cause politiche e 
storiche che l'hanno resa pos
sibile e necessaria. «Quest'an
no di rapporti intemazionali -
racconta - mi ha dato la pos
sibilità di cogliere gli clementi 
di mutamento profondo del
l'assetto mondiale. La questio
ne - prosegue - e. in coeren
za con la nostra storia, la ca
pacità di rinnovamento: e og
gi è necessaria un'accelera
zione». Ma c'è di più: la cer
tezza, dice Occhetto, che 
«l'alternativa era ritrovarsi, 
presto o tardi, ad una divari
cazione tra la tendenza all'o
mologazione alle altre forze 
politiche e il rinchiudersi in se 
stessi». Alla Dolognlna, duran
te una manifestazione parti
giana. Occhetto a metà no
vembre arriva avendo già in 
mente «l'Idea di aprire un pro
cesso nuovo». «E ho ritenuto -

racconta - che fosse simboli
camente bello comunicarlo -
sia pure in modo molto gene
rale e quindi legittimo - ad 
una celebrazione di parti
giani». 

Ora mancano due mesi al 
congresso. Lo scontro politico 
si preannuncia aspro. E in gio
co anche la segreteria del par
tilo? Occhetto è esplicito: «Mi 
sembra legittimo - dice - che, 
se vincesse una piattaforma 
completamente diversa dalla 
mia, si possa ritenere di far 
rappresentare la nuova linea 
da qualcun altro-. Ma, aggiun
ge, «non trovo legittimo che 
qualcuno pensi di intrecciare 
tutto questo con cose che con 
Il quesito posto al congresso 
non hanno nulla a che vede
re». Perché prima viene «la 
scelta politica», poi vengono 
•gli uomini e gli organigram
mi». E perché, fa capire Oc
chetto, il congresso non è un 
referendum, né sulla proposta 
in discussione, né tantomeno 

sul segretario del partlto.Una 
discussione aspra, dunque. 
Come la giudica Occhetto? Da 
un lato, dice, «abbiamo di fat
to gii cambiato la forma parti
to» e ci sono tutte le condizio
ni per un dibattito che sia di 
«arrichlmento» a tutto il Pei. 
Dall'altro, pero, vi è 11 rischio 
di «recriminazioni e accuse re
ciproche» alimentate da un 
certo «sensazionalismo» («Il 
Pei è alla resa dei comi...»). 
Per questo, dice Occhetto, >la 
responsabilità la devono senti
re tutti». 

Al segretario del Pel non 
piace chi «presenta la mia co
me ipotesi liquictazlonlsta», 
perché «parlare di liquidazioni 
e di rinnegati è un linguaggio 
che evoca momenti tragici e 
foschi della storia del movi
mento operaio». Né si dovreb
be parlare di «subalternità» e 
«omologazione» del Pel: «Vor
rei ricordare - sottolinea Oc
chetto - che sul terreno della 
battaglia per l'affermazione 
della nostra autonomia e del
la dignità di questo partito ho 
dedicalo un '89 veramente 
frenetico e considererei molto 
ingeneroso che questo non 
fosse riconosciuto-. 

Occhetto respinge una rap
presentazione del dibattito in
terno del Pei che vede da un 
lato i -padri storici», dall'altro i 
cosiddetti «colonnelli». «1 padri 
stonci sono tanti», dice. E ag

giunge: «Decisivo é che il par
tito senta che quel che voglia
mo non è un atto di morte o 
di dissoluzione, ma un atto fe
condo che lo spinga a vivere, 
in un'aggregazione più gran
de, un rapporto più vitale con 
la società». Il consenso che la 
proposta raccoglie In settori 
ampi della società Italiana, 
non necessariamente legati al 
Pei, È per Occhetto la prova 
che «nella società c'è bisogno 
di qualcosa che acceleri una 
effettiva alternativa nel paese». 
E ciò non può non significare 
porsi t'obicttivo del governo 
del paese. È questa, dice Oc
chetto, la «funzione costituzio
nale» dei partili. Non ricono
scerlo significa «ridurre i partiti 
a religiosità, sia pure laica o fi
losofica». 

Ma é soprattutto sul rappor
to fra Pei e società Italiana che 
Occhetto insiste, Individuan
dovi il significato profondo 
della sua proposta. La storia 
di altri partiti comunisti, dice, 
dimostra che «si può anche 
vincere una battaglia nel parti
to, ma perderla col partito nel 
paese, per non essere in sinto
nia con la società». Per questo 
è cruciale, oggi, saper dare 
ascollo a qucll'-attcggiamcnto 
di apertura- che sale dalla 
gente. Chiedersi semplice
mente «con chi» costruire la 
nuova (orza politica, dice Oc
chetto, «non ha senso» se que

sta domanda «non è messa in 
rapporto a questo bisogno 
reale della società italiana». 
Un ragionamento analogo 
Occhetto applica agli intellet
tuali: alcuni dei quali, in pri
ma fila nel definire l'«originali-
tà» del Pei, oggi paiono con
vinti che «quell'opera sia di 
per sé sufficiente a garantire 
la nostra funzione attuale». Al
tri invece, «giunti da poco alla 
sinistra», vedono «limiti e ritar
di» piuttosto che -meriti- del 
passato. E tuttavia, se si supe
ra -il terreno della pura con
servazione», è possibile «una 
sintesi in avanti». 

Nell'Intervista Occhetto af
fronta anche le questioni del 
Psi e dell'Intemazionale socia
lista. La nuova formazione, di
ce, «non sarà anlisoclalista, 
ma con il Psi dovremo fare un 
serio esame programmatico e 
politico». Quanto all'Intema
zionale, «non chiediamo col 
cappello in mano di entrare in 
un'organizzazione in cui lutti 
hanno sempre avuto ragione». 
Al contrario, -possiamo impa
rare ma anche arricchire 
un'eurosinistra destinata ad 
avere un ruolo meno eurocen
trico». Craxi può costituire un 
ostacolo a questo processo? 
«Mi aspetto - risponde Oc
chetto - che tutti capiscano 
che non si tratta di aspettare 
al varco qualcuno, ma di met
tersi tutti in gioco». D F. R. 

Elezioni amministrative 
Ora Forlani promette 
qualche «innovazione utile» 

ma ROMA In vista delle am
ministrative di primavera i 
partiti della magloranza non 
hanno ancora raggiunto nes
sun accordo In materia eletto
rale, ma il segretario della De, 
Arnaldo Forlani, in una Inter
vista che apparirà oggi sul 
quotidiano // domo, non 
esclude che «anche su questo 
piano si possa arrivare a qual
che innovazione utile». Per il 
momento, tuttavia, Forlani 
preferisce non sbilanciarsi. 
Nell'intervista Forlani tocca 1 
principali argomenti di attuali
tà e quanto ai rapporti tra i 
partiti della maggioranza si-

ferma che In ragione degli 
•sconvolgenti» avvenimenti 
dell'Est ci troviamo In una si
tuazione di «bonaccia relati
va». Secondo Forlani «c'è un 
governo di coalizione che cer
ca di attuare il programma 
concordato». «Certo - prose
gue - i problemi non manca
no, ma non credo che i partiti 
della maggioranza vogliano 
ora prendere le distanze In vi
sta delle amministrative di 
maggio. Del resto penso che 
quanto più I partiti di governo 
si presentano all'elettorato 
uniti e solidali, tanto più han
no successo». 

Intervista di Bettino Craxi 
«Il cambiamento nel Pei? 
Io dico: unità socialista» 

Bettino Craxi 

• • ROMA. «Desidero ripetere 
la mia profonda convinzione 
che fuori da una prospettiva 
di unità socialista o In contra
sto con essa, Il processo di 
cambiamento In corso nel Pei 
rischia di produne solo effetti 
negativi, se non addirittura ul
teriori divisioni». In un'intcrvi-
sta al Corriere della sera Detti
no Craxi toma ad agitare la 
proposta dcll'«unità sociali
sta», erigendola a metro di mi
sura del rinnovamento del Pel. 
L'occasione dell'intervista è 
l'anniversario della scomparsa 
di Pietro Nenni, ma il leader 
socialista si sofferma anche 

sulle prospettive della sinistra. 
Craxi dice di preoccuparsi 

«In primo luogo dell'unità del 
movimento socialista, come 
base per unità più ampie e 
per nuove convergenze de
mocratiche». Quanto al Pei, 
dice Craxi, «un grande ostaco
lo al miglioramento del rap
porti fra i comunisti e noi C 
costituito dal settarismo che è 
stato diffuso a piene mani dal 
Pei e che tuttora è lo sport 
preferito anche da alcuni tra i 
dirigenti rinnovatori di primo 
pelo, che in questo modo non 
rinnovano un bel nulla». 

COMUNE DI SCIGLIANO 
PROVINCIA DI COSENZA 

Bando di licitazione privata (per estratto) 

ItSIiDUCOMSDIiOTO 
che rAmministrazione darà corso ad una Idtazlone privata per raggiudicarlor» 
dei lavori * -Recupero e riqualificazione Centro Storico di Sostano 1* Stralcio» 
- dell'importo, a base d'asta, di L 1 993 347.158. 
Che sarà proceduto d'aggiudicazione del lavori con fi criterio previsto datari 
24. lett A/n 2 della legge 6-8-1977. n. 584 e successive modificazioni ed rnto-
grazkni: pertanto rasparlo sari aggiudicato ttrimpresa o Gruppo che avrà for
mulato roderla ptt conveniente rispetto « prezzo • base d est» 
Che II termine di esecuzione dal suddetti lavori è llssa'o in i a mesr, 
che si procederà all'aggiudicazione anche nel caso che venga presentata una so
la oflerta valida 
Che saranno ammesse Imprese singole o riunite al sensi e per gli eflettl del
l'ari 20 e seguenti della richiamata legge 8 + 1 9 7 7 , n. 5B4 e successive moditl-
cazioin ed integrazioni 
Non sono ammesse offerì» In aumento. 
Giusta quanto stabilito dall'art. ivtjrs del 0 L a 65/1989 convertito in legge 155/ 
1989. saranno considerate anomale, al sensi dell'art 24/3c della legge 564/ 
1977 e saranno escluse dalla gara le otlerte che presentano una percentuale di 
ribasso superiore alla meo a deue percentual delle offerte ammesse, incrementa
ta di un valore percentuale del 7*. Il calcolo «eia media * latto non lenendo con
to dele eventuali otlerte in aumenta 
Che le imprese o gruppi di imprese eostttuttt o et» dlclilaTtt»oJvolif«ico«itul-
re di cui al richiamato art 20 della L 584/1977 che siano interessali a partecipa
re alla licitazione potranno produrra domanda In bolo, unitamente alla docurnen-

ra data di invio dei bando Integrale artificio d e * outofcazionl ufficiai data Co
munità Europea, avvenuto in data 20 dicembre 1989. 
Che copia del bando integrale è disponibile t potrà estera mirata pretto rum-
e» Tecnico del Comune di Sogliano da incaricato munito di delega su carta inte
stata dell'impresa Interessata 
Che gk inviti a produrre oltana saranno Inviati entro I termine massimo di \ 2 0 
giorni 
Che le domande di partecipazione non vincolano rammtnlttrtzlone appaltante ad 
invitare la Ditta richiedente. 
20 dicembre 198» 

IL SINDACO 

Nel 4" anniversario della morte di 
mio marito 

ANTONIO ROASIO 
nel ricordarlo al compagni ed ami
ci, senio II dovere, datomi da oltre 
65 anni di appartenenza al partito, 
di esprimere quello che pento sulla 
proposta e cioè sulla -cosa-, che ha 
sviluppalo un eeno e responsabile 
dibattito in lutto le istanze del parti
to. Pur condividendo l'analisi e le 
preoccupazioni sulla situazione ita
liana e che occorre prendere delle 
serie misure per riuscire a sbloccar
la, dopo una lunga e meditata rifles
sione sono armata alla conclusio
ne che non e cambiando II nome 
che si può cambiare la situazione. , 
Al contrario II nostro nome non può ' 
essere posto In liquidazione. Il cam
biario porterebbe Inevitabilmente 
alla lacerazione del partito, proprio 
quando occorre tutta la nostra (or
za e la nostra unita. Non che io sia 
arroccala al nome, certo vi nnunce-
rei con dolore, l'ho Visio nascere 
questo partilo. Malgrado bambina, 
neanche tredicenne, ma da due an
ni già lavoravo in un fabbrica tessi
le, prendendo parte a lune le lotte 
per il contratto di lavoro e per le ot
to ore. già mi sentivo matura per 
comprendere che la nascita del Pe
d i era quello che occorreva al lavo
ratori, In una situazione pretese!*» 
del nostro paese. Poi attraverso pa
renti e amici, che diedero subito l'a
desione, anche per me lu una scel
ta di vita £ stato un cammino duro, 
pieno di sacnfici e di nnunce, ma 
che non ho mal recriminalo e se tor
nassi Indietro farei la stessa cosa, 
meglio, avndo una maggiore espe
rienza della vita. Sono d'accordo di 
chiedere l'aaetione all'Intemazio
nale socialista, pur tuttavia sarebbe 
bene conoscere quali sono I fini e la 
linea di questa organizzazione. An
che noi comunisti abbiamo fatto 
parte dell'lntemzionale comunista 
che venne sciolta con lo scoppio 
della guerra, alfine e con lo scopo di 
dare maggiore liberta d'anone ai 
vari parliti comunisti, «ulta base del
le proprie condizioni storiche e poli
tiche SI ad un congresso straordlna-
no, ma non per conlare i si e l no, 
ma per fare un esame serio e appro
fondito per sbloccare la cristallizza
zione della situazione Italiana e fa
re appello, sulla base di un pro
gramma d'iniziative, a tutte quelle 
forze ( e non solo al Psi) che vera
mente vogliono sbloccare questa si
tuazione e agire veramente (non a 
parole) per creare una vera repub
blica democratica, una società più 
vivibile per le masse lavoratrici, sia
no quelle del braccio che della 
mente. 

Dina Ermlnl Roaslo 
Roma, 2 gennaio 1990 

2/1/1987 2/1/1900 
L'on. Renalo Bastlanclll ricorda con 
affetto 

Milli MARZOU 
Ancona, 2 gennaio 1990 

Ricordando con Immutato affetto la 
carissima 

MILU MARZOU 
Rolanda Marconi. Eolo Fabretu, Fa
bio Sturam e Pia Picrgiocomi 
Ancona. 2 gennaio 1990 

Nel 3" anniversario della scomparsa 
di 

MILU MARZOU 
la ricordano Mariano. Emma e La
po Cuzzinl 
Ancona, 2 gennaio 1990 

Betti e Silvio Mantovani ricordano 
con alleno -

MILU MARZOU 
a tre anni dalla tragica scomparsa. 
Ancona, 2 gennaio 1990 

Profondamente commossi tutti I 
compagni della Cgll di Roma e del 
Lazio sono vicini a Piero nel mo
mento della perdita della mamma 

DIRCEA ROSSI ALBINI 
Roma, 2 gennaio 1990 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

COLFANO MEDIANI 
di Sovlgllana. la moglie e il tiglio nel 
ricordarlo con lo stesso allctto a 
quanti ebbero modo di conoscerlo 
e stimarlo, sottoscrivono per l'Uni
ta. 
Vinci (Fi), 2 gennaio 1990 

Nel quinto anniversario della scom
parsa della compagna 

ROSETTA OTTONELLO 
ELENA 

la ricordano le compagne Rachele, 
Ester, Annamaria e Rosaria. 
OnlselloB (Mi), 2 gennaio 1930 

Dopo lunga malattia, e \-cnuto a 
mancare li 31 dicembre 

PIO B1AGIOTT1 
nostro stimatissimo ex compagno di 
lavoro. Alla famiglia e a quanti eb
bero modo di conoscerlo e limarlo 
vadano le più sentile condoglianze 
degli e i compagni di lavoro e del
l'Unita tuiia. 
Roma. 2 gennaio 1990 

Dopo lunga malattia, e morto do
menica, nella sua casa di Palermo, 
in via Dante ICS, il 

dott BENEDETTO VASILE 
già aluto alla seconda clinica chirur
gica del Policlinico di Palermo e pa-. 
dre di Vincenzo Vaslte. Inviato spe
ciale del nostro giornale Benedetto 
Vasile aveva 75 anni, lascia la mo
glie Rosalia Elsa Busa e due ligk, 
Vincenzo e Fabrizio I funerali 
avranno luogo questa mattina alle 
ore 1 1 X nel cimitero di Castellam
mare del Golfo dove la salma sarà 
tumulata nella tomba di lanuglia 
Roma, 2 gennaio 1990 

La Direzione e la Redazione dell'U
nita prolondamente addolorate per 
il graviisin n lutto che ha colpito la 
famiglia Vasile per la morte del 

dott BENEDETTO VASHE 
espnmono la loro più affettuosa so
lidarietà e le più sentite condoglian
ze alla moglie Rosalia Elsa Busa e ai 
figli Fabrizio e Vincenzo, >ioslro ca
ro compagno di lavorc 
Roma, 2 gennaio 1990 

Verena e Clorelo Frasca Potata, Car- ' 
la e Sergio Sergi partecipano com
mossi al dolore di Vice per la scom
parsa del padre, prolessor 

BENEDETTO VASILE 
Roma, 2 gennaio 1990 

Profondamente addolorali siamo vi
cini a Vincenzo per la scomparsa 
del 

PADRE 
Enrico, Gilberto, Daniela, Mana Lui
sa, Fabio, Umberto, Natalia, Vladi
miro. 

Dopo breve malattia e mancato il 
compagno 

EMIUOTRANCONI 
(Sparisco) 

valoroso comandante partigiano e 
atti/ista del Pei iscritto dal 1925 I fu
nerali avranno luogo oggi alle ore 9. 
in forma crvile. partendo dall'ospe
dale civile di Udine al cimitero citta
dino di S. Vito. La figlia Paola, il ge
nero Gianfranco e i parenti tutti nn-
groziano quanti vorranno onorare la 
cara memoria. Sottoscrivono per 
I Unita 
Udine, 2 gennaio 1990 

Nel quinto anniversario della scom
parsa di 

MARIA-ROSETTA-
OTTONELLO 

la ricordano con allctto immutato e 
con profondo nmpianto il manto, le 
sorelle, il fratello, il cognato e i pa-
renii tutti. 
GnisclloB. (MI), 2 gennaio 1990 

Ricorre oggi il decimo anniversario 
della scomparsa del compagno e ex 
partigiano 

PAOLO MAGNI 
tSpartKs) 

La figlia Renala lo ricorda con im
mutato affetto ad amici e compagni 
che lo amarono e stimarono e sotto
scrive in sua memoria per IVnita. 
Cassano Magnago, 2 gennaio 1990 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

» cura di Nicoletta Marcitili 
Due nazioni a confronto nell'età 
delle nvolutioni tra '700 e 'SCO. 
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